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28 SETTEMBRE
Bar ATC-JAZZ CLUB 18.00
Inaugurazione Festa
partecipano:
Fausto Sacchelli
Stefano Sedazzari
Alessandro Ramazza
Marco Minniti

SALA «IDEE IN CAMMINO» 21.00
Gruppi Parlamentari DS
L’Ulivo

CASA DEI PENSIERI ’98
Scuola di politica
Alexander Dubcek
Democratici di Sinistra:
le culture
Idee di partito
Conversazione di:
Marco Minniti
Alberto Asor Rosa
Gabriele Gherardi
Nadia Urbinati
Alessandro Ramazza

23.00
CASA DEI PENSIERI ‘98
Giacomo Leopardi
duecento anni prima
Dialogo di Carlo Varotti
con Alberto Asor Rosa

SALA LEOPARDI 20.30
CASA DEI PENSIERI ’98
Italiani, europei e non solo
Vicky Reyes
taglia il nastro inaugurale
della Sala

ESTRAGON 21.30
Bandabardò in concerto

BALERA 21.00
Ruggero Passarini

JAZZ CLUB 23.00
Ray Mantilla Sextet

LUDOTECA 21.00
Ritornano i clowns!
con Carlo Baruffi e Rosanna
Begni
e con la partecipazione
di Giobby, clown trampoliere

AREA SPORTIVA 21.00
Arrampicata Sportiva
prove pratiche aperte a tutti
(età minima 4 anni)

SUPERTOMBOLA 22.00
AREA FESTA 23.00
Fuochi d’Artificio

29 SETTEMBRE
SALA DIBATTITI CENTRALE

21.00
Bologna e la sua squadra
partecipa tra gli altri:
Carlo Mazzone
conduce Stefano Biondi

SALA LEOPARDI 21.30
CASA DEI PENSIERI ’98
Leopardi infelicitad
y titanismo.
Leopardi e la cultura europea
Dialogo di:
Marco Antonio Bazzocchi
e Gianni Scalia
con Rafael Argullol

PIAZZA ROSE ROSSE 18.30
Donne e Lavoro
L’Europa monetaria
e l’Europa sociale:
quali opportunità
per le donne
partecipano:
Pasqualina Napoletano
Francesca Puglisi
Flavio Delbono

ESTRAGON 21.00
Fiori del male + Frukteti
Ingresso gratuito

JAZZ CLUB 23.00
Ray Mantilla Sextet

BALERA 21.00
Piero Band

PIAZZA ROSE ROSSE 21.30
Ostinatamente Siluet
sestetto femminile concerto

LUDOTECA 21.00
Fritto, rifritto e soffritto
con Carlo Baruffi
e Rosanna Begni
e con la partecipazione
di Giobby, clown trampoliere

SUPERTOMBOLA 22.00

LUNEDÌ 31 AGOSTO
Arena Centrale 19.00
P. J. Harvey +
Asian Dub Foundation
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Timori di contraccolpi economici per i vincoli posti dalla tutela delle zone ad alto valore ambientale

Il business delle aree protette
Continua la protesta in Liguria: «La riserva cancellerà migliaia di posti di lavoro»
Nuoro, si dimettono altri due sindaci minacciati per il parco del Gennargentu

Elettrodotto
di Firenze
Arriva la Bbc
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FIRENZE.Anche la Bbcsi interessa
ai tralicci dell’elettrodotto costrui-
to dall’Enel sulle colline di Scan-
dicci e Impruneta. Una troupe del-
la tv ingleseè infatti arrivata l’al-
tro ieri a Firenze per realizzare un
servizio sull’impianto da 380 Kv
chevede schierati contro l’Enel i
sindaci di Scandiccie Impruneta,
Giovanni Doddoli eMariaCapez-
zuoli, la RegioneToscana e una
trentina di comitati di residenti,
tracui molti stranieri e vip. Sul-
l’impianto si è tenuto un incontro
in occasione della festa dell’Unità
a Baruffi a cui sono intervenuti i
comitati, il sindacodi Scandicci
(cheha ribadito il suoobiettivo di
demolire l’elettrodotto) e l’inge-
gnere Alberto Giorgi, direttore tra-
smissione dell’Enel a Firenze. Que-
st’ultimo, ripercorrendo lastoria
dell’impianto, haancheannun-
ciato cheper ilprossimo 4 settem-
bresi attende la decisionedel tar
sul ricorso presentato dall’Enel
contro l’ordinanza di spegnimen-
to dell’elettrodotto,adottata dal
sindaco di Scandicci.
Prosegue intanto l’inchiesta sul-
l’impiantoaperta dalla procurato-
recapo circondariale di Firenze
UbaldoNannucci inseguito agli
esposti presentati dai comitati, nei
quali si evidenzia il danno am-
bientale e i possibili rischi per la
salute provocati dall’elettrodotto.
Il magistrato alcunesettimane fa
ha anche ascoltatocome persona
informatasui fatti l’amministra-
tore delegato dell’Enel, Franco Ta-
tò.
Accensionea rischio per l’elettro-
dottoVinchiana-Filettole, in luc-
chesia, perché ledistanze tra la zo-
na abitatae l’impianto, nella zona
di Sant’Anna, secondoalcune rile-
vazioni condotte dai tecnici del-
l’assessorato all’ambientedel co-
mune di Lucca,non sarebbero sta-
te rispettate. Secondo quanto reso
notodall’assessore all’ambiente
Virginio Bertini risulterebbe infat-
ti che inalcuni punti la distanza
tra le case edi tralicci sia inferiore
ai 10 metri previsti per legge.

ROMA. In attesa dell’incontro tra i
sindaci e il ministro Ronchi sulla ri-
serva di Portofino previsto per oggi,
le file dei favorevoli e dei contrari si
sonoinfittite. IntantonelNuoreseal-
tri due sindaci hanno deciso di di-
mettersi dopo aver subìto attentati e
gli investigatori seguono tra le piste
quella del malumore per il parco del
Gennargentu.

La riserva marina ha dalla sua i pe-
scatori, ma vede schierati sul fronte
opposto gli operatori turistici subac-
quei. In una nota congiunta, Wwf,
Legambiente e Legapesca sostengo-
no «la necessità di istituire le riserve
marine come mezzo di tutela e valo-
rizzazione delle risorse del mare» sot-
tolineandoche «ancheperPortofino
questa è la rotta da seguire senza le
strumentalizzazioni che hanno fatto
lacronacadiquestigiorni».

Le tre associazioni dichiarano di
«sostenere le scelte del ministro del-
l’Ambiente» e aggiungono: «Apprez-
ziamo ladisponibilità dimostrata dal
ministroRonchi,chehaapertoanco-
ra una volta il dialogo su una propo-
sta di regolamentazione che era nota
nelle sue linee principali dal 1981».
Di tutt’altroavvisoè ilComitatoope-
ratori turistici subacquei (Cost) dei
golfi del Tigullio, Paradiso e Genova,
sodalizio che raduna 42 aziende.
Contesta in particolare l’ordinanza
emessadallaCapitaneriadiportoper
attuare le linee indicate dal decreto
delministrodell’Ambiente.

I sindaci di Camogli, Portofino,
Santa Margherita, Rapallo ritengono
che «la riserva così regolamentata
produrrà la cancellazione di migliaia
di posti di lavoro e la chiusura di
aziende nel settore della nautica da

diporto, della pesca su-
bacquea e della pesca
tradizionale».

Al contrario, voci di
consenso arrivano dai
ricercatori. Nel mondo
scientifico lanotiziadel
decreto è stata accolta
confavore.«La riservaè
undonoperil futuro: se
ben gestita, produrrà
ricchezza»,ha dichiara-
toancheilcomandante
della Capitaneria di
porto di Genova, Euge-
nioSicurezza.

Ieri il fronte del no al
decreto si è dato da fare
per organizzare la pro-
testa di domani, quan-
do un corteo di yacht,
barche e gommoni do-

vrebbe sfilare all’interno dell’area
protetta, sfidando la Capitaneria di
porto, per chiedere il ritiro del prov-
vedimento che entrerà in vigore pro-
prio domani. Nel frattempo, i com-
mercianti diPortofinoabbasseranno
le saracinesche. «Ci scusiamo con gli
utenti», hanno scritto gli esercenti
del borgo nel manifesto in cui si an-
nuncia la serrata «contro il decreto e
perilsuoritiro».

Verdi e ambientalisti considerano
ingiustificati gli attacchi ai vincoli
chegarantiscono la sopravvivenzadi
beni naturalistici «di valore naziona-
le, anzi universale». «I vincoli - dico-
no il portavoce dei Verdi Luigi Man-
coni e Vittorio Emiliani che parla per
il Comitato per la bellezza Antonio
Cederna - sono a nostro avviso nor-
mali misure di civiltà europea che
vengono dopo decenni di abusi, di
manomissioni, di sfregi, di inquina-
menti. Insomma di illegalità feroci e
diffuse contro parchi e riserve fore-
stalicomeilMontediPortofino».

Intanto continuano nel Nuorese
gliattentaticontroisindaci.Altridue
sindaci hanno deciso di dimettersi
dopoavere subitoattentati eatti inti-
midatori. Sono il sindaco di Seulo,
Giancarlo Boi, e di Talana, Franca
Murru.

Negli ultimi tempi, infatti, altri
amministratori della provincia sono
stati oggetto di attentati: i sindaci di
Villagrande,Barisardo, ilvicesindaco
di Gairo, mentre sono stati colpiti i
municipi diUrzulei,Tortolì, Ilbonoe
Cardedu. «Sindaco,preparati la bara,
hai finito di vendere il terreno degli
altri», è stato il messaggio, accompa-
gnato anche da una pallottola usata
per uccidere icinghiali, contenuto in

una busta che i carabinieri hanno
apertodavantialsindacodiSeulo.

Tra imotividell’atto intimidatorio
vi sarebbe la gestione delle terre pub-
bliche, «dai cantieri di rimboschi-
mento al fatto che noi abbiamo ade-
ritoalParcodelGennargentuper100
ettari ma il ministro ci ha inseritoper
1.500 ettari», ha detto Giancarlo Boi.
Questi fatti, secondo Boi, potrebbero
essere all’orgine della protesta e delle
minacce. Anche il sindaco di Talana,
FrancaMurru,haannunciato ladeci-
sione di dimettersi dopo che dome-
nica notte un ordigno è stato fatto
esplodere davanti allo scantinato
dellasuaabitazione.

Anche a Talana gli investigatori
stanno seguendo fra le piste quella
del malumore per il Parco del Gen-

nargentu. Talana infatti entramargi-
nalmente nell’area protetta, ma la
quasi totalità del suoterritorio fapar-
te della zona «pre-parco», anch’essa
sottoposta a vincoli che penalizze-
rebbero agricoltori e allevatori. Negli
ultimi anni sono stati oltre 50 gli at-
tentati contro municipi, sindaci e
amministratori comunali del Nuore-
se.

Inalcunipaesidaanninonsiriesce
a fare le elezioni, nessuno vuole can-
didarsi. L’«emergenza», che minac-
cia alla base la democrazia, è stata
portata all’attenzione del ministro
dell’Interno, Giorgio Napolitano, al-
cuni mesi fa, nel corso di una visita a
Nuoro.

Licia Adami

Uno scorcio del porto di Lipari Tatiano Maiore

L’INTERVISTA

«Portofino, 6 mesi di transizione
Riserve marine anche alle Eolie»
Ronchi: «Ecco le prossime aree». Oggi l’incontro con i sindaci

Maxisequestro
a Napoli
di ville abusive
NAPOLI. Quarantuno fabbricati abusivi sequestrati e cinque ordinanze
di custodia agliarresti domiciliari: è il bilanciodi unaoperazionecontro
l’abusivismo edilizio condotta nelle ultimeore dai carabinieri di Castel-
lammare di Stabia e dalla procuradi Torre Annunziata, nell’ambito di
una intensa campagna contro i «pirati del mattone» della zona stabiese
che, secondo gli investigatori, dilagano in misura allarmante anche nel-
le aree più soggette arischio ambientale. Inquesto territorio la linea du-
ra dei militari e dei magistrati si sta traducendo in controlli a tappeto,
ma anche nell’adozione di criteri repressivi più severi, comela richiesta
di custodia cautelaregià alla seconda violazione dei sigilli.Tra luglio ed
agosto sono stati effettuati controlliaerei - con l’ausilio del settimo nu-
cleo elicotteri di Pontecagnano - che hanno permessodi monitorare l’a-
busivismo nei territori dei comunidi Castellammare, Gragnano,Lette-
re, Sant’Antonio Abate, Pimonte eS. Maria la Carità. I controlli hanno
portato oggi ai sequestri, all’emissione delle ordinanze di custodia e - se-
condo indiscrezioni - anche all’emissione di due informazioni digaran-
zia neiconfronti di Vincenzo Ruocco, geometra dell’ufficio tecnico del
comune di Lettere, eGiuseppe Ruotolo, comandante dei vigiliurbani
del piccolo centro.A lorocarico si ipotizzano i reati di concorso in abuso
edilizio,omissione d’ufficio e falso ideologico aggravato: idue, secondo
l’accusa, avrebbero dichiarato che un muro- mai esistito - era crollato in
seguito auna inondazione per autorizzarne la ricostruzione.Quest’ulti-
ma indagine, secondo gli investigatori, ha confermato l’ «allarmante
diffusione» dell’abusivismo, nonostante le vittime causatedai crolli di
Pozzano (gennaio ’97) edi Lettere (dicembre ‘97), per i quali risultano
indagate datempouna ventinadi persone.Dall’inizio dell’annoi cara-

binieri della compagnia di Castel-
lammare, direttadal capitano
Giuseppe DeLiso,hannodenun-
ciatooltre100 personee effettuato
unadecina di arrestinell’ambito
della campagna antiabusivismo.
La procura di Torre Annunziata
sta incriminando non solo i pro-
prietaridei manufatti abusivi ma
anche i responsabili delle ditte ese-
cutrici, idirettori dei lavori ed i
progettisti.

ROMA. Riserva marina a Capo Car-
bonara in Sicilia, a Capo Caccia nel-
l’isola Piana,nelle Eolie e nellePela-
gie: sono alcuni progetti allo studio
del ministero dell’Ambiente che
danno un’idea delle futurestrategie
di difesa del territorio e che inqua-
drano l’istituzione della riserva di
Portofino e di Ponza in una politica
di ampio respiro. Oggi, intanto, in
unincontroconisindacidellariser-
vadiPortofino,ilministroEdoRon-
chi ribadirà il dettato del decreto -
«la riserva c’è e deve esserci» - an-
nunciando alcune misure transito-
rie, come ad esempio la possibilità
data agli yacht di attraccare, tranne
chenellazonaintegrale,finchénon
sarannopronteleboepergliormeg-
gi e ai sub di immergersi senzaauto-
rizzazione fino a quando non sarà
istituito l’ente gestore della riserva.
Entenelquale ilministroprevedela
presenza dei pescatori riuniti nella
Lega pesca: «La riserva è un polmo-
ne verde per la fauna ittica». In can-
tiereanchecinqueparchi.
Ministro, l’istituzione di riserve
naturali incontra sempre resi-
stenze?

«Non sempre incontriamo resi-
stenze,anzimolti comuni sollecita-
no l’istituzione delle riserve. Il fatto
ècheleprotestearrivanosuigiorna-
li, iconsensino.Adesempioicomu-
nidelleCinqueTerrehannosolleci-
tato il parco, così come quelli del
parco sull’Appennino tosco emilia-

no».
Che cosa dirà ai sindaci contrari
allariservadiPortofino?

La riserva c’è e deve esserci. Pos-
siamo studiare alcune misure per la
fase transitoria. Gli yacht potranno
attraccare, tranne che nella zona di
riserva integrale, finché non ci sa-
rannoleboe,purché leboesi faccia-
no nel più breve tempo possibile.
Sei mesi potrebbe essere un tempo
ragionevole. Isubpotrannoimmer-

gersi senza pescare anche se privi di
autorizzazione fino a quando non
sarà istituito l’entegestore.Per l’isti-
tuzione dell’ente la legge mi dà due
strade: interessare la capitaneria di
porto o fare unconsorzio. Abbiamo
sempre prediletto la seconda isti-
tuendo consorzi cui fanno parte gli
enti locali e le università. Vorrei
confermarequestascelta,includen-

dolapresenzadeipescatori.Lariser-
vaconsente latuteladellafaunaitti-
ca nel lungo periodo, un aspetto di
grande interesse per i pescatori che,
infatti, non sono contrari alle riser-
ve».
La legge del ‘91 sui parchi nazio-
nali prevede un elenco di aree di
reperimento nelle quali istituire
riserve naturali. Dopo quelle an-
nunciate in questi giorni, quali
zoneverrannotutelate?

«Allo studio c’è la ri-
serva naturale di Capo
Carbonara in Sicilia. È
quella che si trova in
uno stadio più avanza-
to rispetto alle altre e
per adesso è all’atten-
zione della Conferen-
za Stato Regioni. Poi la
Riserva di Capo Caccia
nell’isola Piana, la ri-
serva delle isole Eolie e
la riserva delle isole Pe-
lagie.»
In questo momento,
ritiene più urgente

tutelareilmareelecosteoppurele
areeverdi?

«Il mare è sottoposto ad uno
stressnotevole,soprattuttodurante
la stagione estiva. Gli yacht per
esempio gettanorifiuti esporcanoe
trascinando le ancore distruggonoi
fondali. Maanche leareeverdihan-
no bisogno di tutela. Stiamo lavo-
rando per istituire cinque parchi:

Gennargentu, Cinque Terre, Ap-
pennino tosco-emiliano, Val D’A-
gri,Sila».
Torniamoalleresistenze. Ingene-
re che cos’è che fa scattare la pro-
testacontrolariservanaturale?

«C’è una corrispondenza fortissi-
ma tra senso civico e tutela dell’am-
biente.Èunarealtàevidenteinmol-
ti paesi europei, soprattutto in Sviz-
zera. Nei decenni passati il nostro
Paeseharegistratounagravecaduta
del senso civico, mentre guadagna-
vano terreno il clientelismo, l’eva-
sione fiscale, lacorruzione.Gli inte-
ressi particolari prendevano il so-
pravvento sul bene comune. Per tu-
telare l’ambiente è necessariounre-
cuperodella legalitàedelsensocivi-
co. Chi installa una discarica abusi-
va dimostra chiaramente di non te-
nere in nessun conto quello che è
patrimonio di tutti. Quando si leva
uncorodiproteste,ciòchesi senteè
sempre l’attenzione all’interesse
particolare. Inqualchecasochipro-
testapuòavere ragione.Spessoperò
si tratta di punti di vista miopi. Se
non tuteliamo il mare e le coste, nel
giro di vent’anni le attività che oggi
vivonoditurismopotrebberoanda-
re incontro al fallimento. Se tutelia-
mo il mare e le coste, incrementia-
mo il turismo di qualità.Quello che
non sporca e non distrugge i fonda-
li».

Delia Vaccarello

Le resistenze?
Ciò che
si sente
è l’interesse
particolare

Ai lettori
Per assoluta mancanza di
spazio, la rubrica «Slow
Food» è rimandata a do-
mani. Ce ne scusiamo con
gli autori e con i lettori.


